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L’esordio di Porto Corsini
a pag. 3

SERVIZIO AEREO

CASA FONDATA NEL 1960

RAVENNA (ITALY)
Phone: (0544) 598511

Fax: (0544) 423414
Telex 550369 Fiomar

E-Mail: fiore@fioreravenna.it
www.fioreravenna.it

CASA DI SPEDIZIONI 
 AGENZIA MARITTIMA

SPEDIZIONI AEREE

terminal

NADEP OVEST Srl

Via Piomboni, 2 • 48100 Ravenna
Tel. 0544 487081 • Fax 0544 435034

Tutte le notizie 
sull’autotrasporto

a cura   della Fita-Cna
A pag. 6

Intervento della Secomar 
per scongiurare

l’inquinamento di mare e 
spiaggia a causa di una larga 

chiazza oleosa
A pag 4
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Servizi settimanali 20’ e 40’
 full container da RAVENNA per:

INTERNATIONAL FORWARDING AGENTS
Ravenna, Via G. Matteotti, 31

Tel. 0544/34555 (4linee r.a.) • fax 34652
E-mail: rosanna@columbiarav.it

Ashdod, Haifa (Israele)
Pireo, Salonicco (Grecia)

Limassol (Cipro)
Istanbul, Gemlik (Turchia)

Alessandria (Egitto)

COLUMBIA      TRANSPORT

s.r.l.

Previste venticinque toccate. Il gruppo porterà in Italia 2,5 milioni di crocieristi

Le navi della Royal Caribbean 
a Porto Corsini dal prossimo anno
Il  terminal crociere 
di Porto Corsini nel 
2011 sarà uno degli 
scali delle crociere 
nel Mediterraneo del 
gruppo Royal Carib-
bean, il secondo più 
grande al mondo. 
Nel terminal in fase 
di completamento, 
sulla base di un pro-
getto voluto dall’Au-
torità portuale per 
sviluppare il turismo 
crocieristico di Ra-
venna, le navi della 
Caribbean faranno 
scalo per venticin-
que volte.
Un risultato estre-
mamente significa-
tivo se si pensa che 
il calendario 2010 
prevede in totale 
una ventina di ‘scali’ 
da parte di diverse 
compagnie: l’anno 
prossimo, con l’arri-
vo della nuova com-
pagnia, il numero po-
trebbe quanto meno 
raddoppiare. Un da-
to che deve indurre 
il sistema turistico 

passeggeri: ‘Naviga-
tor of the Seas’ sui 
moli di Civitavecchia, 
‘Voyager of the Seas’ 
per la prima volta a 
Venezia, ‘Mariner of 
the Seas’ per la prima 
volta nel porto di Ge-
nova. ‘Navigator of 
the Seas’, ‘Voyager 
of the Seas’ e ‘Mari-
ner of the Seas’ sono 
tra le 10 navi da cro-
ciera più grandi nel 
mondo e offrono il 
top di Royal Caribbe-
an con campi da golf, 
pista di pattinaggio 
sul ghiaccio, pare-
te d’arrampicata, la 
galleria commerciale 
‘Royal Promenade’ e 
molto altro. In ordine 
di toccate, i porti ita-
liani dove scaleranno 
le navi Royal Carib-
bean nel 2011 sono: 
Civitavecchia 187, 
Venezia 114, Livorno 
88, Napoli 81, Mes-
sina 42, Ravenna 25, 
Bari 23, Cagliari 22, 
Palermo 22, La Spe-
zia 18, Sorrento 13, 
Salerno 12, Portofino 
10, Genova 8, Porto-
ferraio 2, Santa Mar-
gherita 2 e Trieste 2.

ha annunciato ieri a 
Genova il vice pre-
sidente esecutivo 
del gruppo, Michael 
Bayley, arrivato dagli 
Stati Uniti per visita-
re per la prima volta 
la nuova sede della 
compagnia, inizio 
2010 nel capoluogo 
ligure. «Nel 2011 in 
Italia la movimenta-
zione passeggeri di 
Royal Caribbean au-
menterà del 60 per 
cento — ha spiegato 

Bayley — raggiun-
gendo 2.500.000 
passeggeri, gli scali 
cresceranno del 35 
per cento arrivando a 
un totale di 671 scali 
su 17 porti. L’Italia di-
venta sempre più un 
mercato chiave per le 
crociere». 
In Italia nel 2011 ap-
proderanno tre gi-
ganti della classe 
‘Voyager’ di Royal 
Caribbean capaci di 
ospitare fino a 3.300 

Agenti marittimi, spedizionieri, commissari d’avaria 
Mediatori marittimi - Movimentazione e Magazzinaggio 

merci varie e pezzi speciali - Imbarchi e sbarchi
Periti nautici e merceologici

Via Alberoni, 31 - 48100 Ravenna Tel. (0544) 212417 - Fax (0544) 217579 - Tlx 550018 TURCHI I
E-mail: raffaele_turchi@raffaeleturchi.it - Internet: www.raffaeleturchi.it

Sub Agenti in tutti i porti italiani

gruppo Royal  Ca-
ribbean, nel 2011, 
porterà in Italia due 
milioni e mezzo cro-
cieristi in 17 porti a 
bordo di otto navi di 
cui tre giganti della 
classe ‘Voyager’. Lo 

ravennate ad attrez-
zarsi per tempo per 
accogliere questo 
flusso, fatto general-
mente di viaggiatori 
con una buona capa-
cità di spesa.
Nel  complesso I l 
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Casa di Spedizioni

Martini Vittorio s.r.l.

MARINA DI RAVENNA
Tel. 0544/531.555 - Fax 531864
marvit-intal@linknet.it

PARTENZE REGOLARI
FULL CONTAINER
GROUPAGE
CONVENTIONAL CARGO

All’inizio del mese sono terminati i lavori per il dragaggio dei fondali dell’area crocieristica

La Azamara Quest al nuovo terminal di Porto 
Corsini con oltre settecento passeggeri a bordo

corship
agenzia marittima e spedizioni
Ship Agents at all Italian Ports

s.p.a.

Via Teodorico, 15 - 48100 Ravenna
Tel. 0544 451538 (24 ore)
Fax: 0544 451703 
Tlx: 05194078329 Via UK
webpage: http://www.corshipspa.com

e-mail: corship@corshipspa.com

  First Class service 
our guarantee

Morigi Roberto s.r.l.
Casa di Spedizioni

Studio di consulenza sulle
normative per il commercio con 

l’estero - Dogane - Intrastat
Iva comunitaria - Accise

47100 - FORLÌ 
Via Punta di Ferro 2
Tel. (0543) 798942
Fax (0543) 798623

BONYAD SHIPPING LINE EUROPE LTD
Agenti: BULK SERVICE LINES AGENCIES s.r.l. - Genova

Servizi di linea con cadenza mensile da Ravenna per:

Jeddah - Dammam - Kuwait - Jebel Ali

 Bandar Abbas - Ras Laffan 

Bandar Imam Khomeini - Assaluyeh 

IMBARCO MERCI VARIE

Subagente: 
INTERCONTINENTAL Shipping Agency srl
Marina di Ravenna - Tel. 0544.531831 - Fax 0544.530088

e-mail: intal@linknet.it
È giunta questa mat-
tina al terminal cro-
ciere di Porto Corsini, 
la nave da crociera 
Azamara Quest, della 
compagnia Azamara 
Cruises. Sulla nave 
oltre 700 crocieristi 
che, una volta a ter-
ra, si sono suddivisi 
tra la visita alla città, 
un'escursione a San 
Marino e le altre pro-
poste del programma 
di soggiorno.
Le operazioni portua-
li sono state gestite 
dall'agenzia Turchi. 
Molto soddisfatto del 
nuovo terminal cro-
ciere anche l'equipag-

gio, colpito dal pano-
rama che gli si è pre-
sentato di fronte una 
volta entrato in porto, 
tra pineta, spiaggia 
e imbarcazioni da di-
porto.
La Azamara tornerà a 
Ravenna in ottobre.
Ai primi di agosto so-
no terminati i lavori di 
dragaggio del fondale 
dell'avamporto nord di 
Porto Corsini la draga 
Artevelde ha lasciato 
il porto di Ravenna alle 
10 di questa mattina, 
destinazione Singapo-
re. 
L'operatività del nuo-
vo Terminal crociere 
è così assicurata per 

nal, Luxembourg, su-
bappaltatore di Cmc 
per i lavori di dragag-
gio del nuovo Termi-
nal Crociere di Porto 
Corsini, la draga Arte-
velde era giunta nel 
porto di Ravenna lo 

scorso 17 maggio.
La draga, autocari-
cante autopropulsa 
aspirante e refluente, 
ha eseguito le attività 
di escavo del fondale 
fino alla quota di pro-
getto -9,00 m s.l.m.m. 

e, dopo aver percorso 
il Canale Candiano fi-
no alla piallassa Piom-
boni, ha fatto refluire 
il materiale di risulta 
direttamente nella 
cassa di colmata NA-
DEP Centrale.

l'accesso delle grandi 
navi.
Di  proprietà del la 
Dredging Internatio-

S.TE.P.RA. Soc. Cons. A. r.l.
Viale Farini, 14 - RAVENNA 

 Tel. 0544/34377 - Fax 0544/38367
www.stepra.it -  info@stepra.it

S.te.p.rA.
Sviluppo Territoriale della Provincia di Ravenna
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Servizi tecnico-nautici
per un’efficiente sicurezza

del porto di Ravenna
Gruppo Ormeggiatori
Via Fabbrica Vecchia, 5

48023 Marina di Ravenna
Tel. 0544/530505-530116

Piloti del Porto
Via Molo Dalmazia, 101

48023 Marina di Ravenna
Tel. 0544/530204-530453

S.E.R.S. srl
Via di Roma,47
48100 Ravenna
Tel. 0544/39719

S.E.R.S. srl
SOCIETÀ ESERCIZIO RIMORCHI

E SALVATAGGI
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S.E.R.S. s.r.l.
SOCIETÀ ESERCIZIO RIMORCHI E SALVATAGGI

Sede legale: 48100 RAVENNA - Via Di Roma, 47 
Tel. 0544 39719 - Fax 0544 33594 - C.P. 415 

Sede operativa: 48023 Marina di Ravenna (RA) - Via Marmarica, 50 
Tel. 0544 536711 - Fax 0544 539472 

Base operativa: 48010 Porto Corsini (RA) – Molo S. Filippo 
Tel. 0544 446335 – 0544 446360 – Fax 0544 447778

Capitaneria di porto 
e Secomar sono state 
impegnate in opera-
zioni antinquinamento 
a causa di consistenti 
macchie di idrocarburi 
individuata a circa 10 
miglia al largo di Ca-
salborsetti, in un pun-
to poco distante dalla 
piattaforma Agostino C.
La notizia è giunta via 
radio da un'unità da 
diporto che era in na-
vigazione nella zona e 
trasmessa tempestiva-
mente alla Motovedet-
ta della Capitaneria di 
Porto 274, che mollati 
gli ormeggi dal Porto di 
Ravenna, ha raggiunto 
l'area interessata for-
nendo le informazioni 
necessarie alla sala 
operativa al fine di va-
lutare e pianificare le 
operazioni di bonifica.
Due delle tre principali 

> Capitaneria di porto e Secomar sono state impegnate in operazioni antinquinamento

Macchie oleose al largo, al lavoro i mezzi per la 
bonifica. Scongiurato l'inquinamento delle spiagge

Per l’imbarco e lo sbarco
fuori dalla nave le vostre merci

sono nelle nostre mani!

Via Giovanni Bacci 44 Tel. 0544/452861 - Ravenna

Cooperativa Facchini Riuniti
Facchinaggio Industriale
Noleggio pale meccaniche 
e carrelli elevatori
Sezione Portuale: 
1ª parallela Via Classicana, 15CO.FA.RI

Direttore responsabile: 
Lorenzo Tazzari

Editore e proprietario:
Mistral Comunicazione Globale s.a.s. 

di M. Vittoria Venturelli & C.
Via Enrico Mattei, 25 - Ravenna

Fotocomposizione: 
FullPrint  - Ravenna
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e Fabrizio Zani
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macchie oleose di co-
lore scuro si presenta-
vano dense e vischiose 
e si estendevano per 
una superficie rispetti-
vamente di 800 e 500 
metri.
Subito sono stati ese-
guiti campionamenti e 
sottoposti alle analisi di 
laboratorio. È stato inol-
tre chiesto ed ottenuto 
dal Ministero dell'am-
biente, l'impiego dei 
mezzi antinquinamento 
della Secomar che ha 
messo a disposizione 
l'unità navale ammira-
glia "Secomar Quat-
tro", di base a Ravenna 
e attrezzata con panne, 
skimmer e prodotti din-
quinanti.
È stato inoltre richiesto 
l'impiego dell'aereo 
ATR 42 della Guardia 
Costiera "Manta 10-02" 
che partito da Pesca-

ra, per una missione a 
Trieste ha invertito la 
rotta per dirigersi sulla 
zona, per eseguire, con 
l'ausilio di sofisticate 
apparecchiature termi-
che ed all' infrarosso 
del sistema Silar, il te-

lerilevamento del tratto 
costiero da Goro a Cat-
tolica e fino a 40 miglia 
dalla costa.
Fortunatamente le mac-
chie di idrocarburi si 

sono spostate in dire-
zione Nord-Est allon-
tanandosi lentamen-
te dalla costa e dalle 
spiagge scongiurando 
così un pericolo imme-
diato per la balneazio-
ne.

Le operazioni di bonifi-
ca, in particolare della 
macchia più consisten-
te e continuate fino 
a tarda notte, hanno 
consentito il recupero 

di circa 50 metri cubi di 
prodotto.
Il pattugliamento porta-
to a termine dal "Man-
ta" della Guardia Co-
stiera, ha permesso di 
accertare l'assenza di 
ulteriori inquinamenti 
così da concentrare le 
operazioni in corso nei 
punti già raggiunti dai 
mezzi navali.
Alle prime luci dell'al-
ba, una seconda unità 
navale della Capitane-
ria di Porto è partita da 
per riprendere la perlu-
strazione del tratto di 
mare interessato al fine 
di intercettare le restan-
ti macchie non ancora 
raggiunte. 
Con il supporto di un 
elicottero dei vigili del 
fuoco di Bologna, sono 
state individuate le ri-
manenti macchie che 
durante la notte si sono 

spinte ulteriormente 
alla deriva verso il largo 
fino a 18 miglia a Nord-
Est dal porto di Raven-
na.
La Capitaneria Raven-
nate ha quindi chiesto 
nuovamente l'interven-
to dell'unità Secomar 
4 ed è stata disposta 
una ulteriore missione 
dell'ATR 42 "Manta 10-
02" allo scopo di pattu-
gliare un più vasto trat-
to di mare compreso tra 
Pescara e Porto Tolle.
Il sorvolo ha escluso 
però la presenza di ul-
teriori macchie.
Sono tuttora in corso le 
operazioni di bonifica 
definitiva dirette dalla 
Capitaneria di Porto di 
Ravenna che ha avvia-
to anche le indagini per 
individuare le cause e i 
responsabili dell'inqui-
namento.
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> Il progetto comprende interventi per un valore complessivo di 32 milioni di Euro, 
già con copertura finanziaria

Scaduti i termini per partecipare
ai  lavori della pialassa Piombone

Servizi di linea “tutto contenitori” 
in tutto il mondo ogni settimana

Linea "A" settimanale da Ravenna per Haifa/Ashdod (Israele)

Transit time per:  *Haifa (4 giorni) - *Ashdod (6-7 giorni)

Linea "B" settimanale da Ravenna per Izmir/Gemlik/Istanbul 
(Turchia)

Transit time per:  *Izmir (5 giorni) - *Gemlik (6 giorni) - 
*Istanbul (7 giorni)

Linea "C" settimanale da Ravenna per Mersin (Sud Turchia)
Alexandria (Egypt)

Transit time per:  *Mersin (14 giorni) - *Alexandria (16 giorni)

Linea "D" settimanale da Ravenna per Pireo (Grecia) / Limassol 
(Ciprio) / Beirut (Libano) / Lattakia (Syria) / Tartous (Syria)

Transit time per:  *Pireo (4 giorni) - *Limassol (7 giorni) - *Bei-
rut (8 giorni) - *Lattakia (10 giorni)

NUOVO SERVIZIO!!!

Linea "H" Albania / Croatia Express service settimanale 
da Ravenna per Durazzo (Albania) / Ploce (Croazia)

Transit time per: *Durazzo (24 Hours) -  *Ploce (6 giorni)

   

mediterranean
 shipping co.

geneva

PER INFORMAZIONI E NOLI RIVOLGERSI A:
AG.MAR. LE NAVI SEAWAYS SRL - Via Aquileia, 5 - 48100 RAVENNA

Tel.: 0544 / 599 311 / Fax 0544 / 420410 (EXP.) 0544 / 420649 (IMP.)

Mail export dept.: montanarim@msclenavi.it

Mail import dept.: violar@msclenavi.it

WORLDWIDE DESTINATIONS IN TRANSHIPMENT
SOCIETÀ ITALIANA MARE PULITO

SERVIZI ECOLOGICI PORTUALI
• Ritiro e smaltimento rifiuti dalle navi in porto e in rada

• Sterilizzazione dei rifiuti potenzialmente infetti • Pulizia degli specchi acquei
• Pulizia delle banchine • Fornitura di acqua alle navi

SIMAP s.r.l. - 48100 Ravenna - Via Antico Squero 58 - tel. 0544 450848 - fax 0544 689196 
e-mail: info@simapravenna.it

Sono scaduti oggi alle 13 
i termini per la consegna 
delle offerte relative al-
la progettazione esecuti-
va ed all'esecuzione del 
primo e secondo lotto dei 
lavori che interessano il 
canale e la Pialassa del 
Piombone, nel porto di 
Ravenna. Si tratta degli 
interventi di sistemazio-
ne funzionale del canale 
Piombone in attuazione 
del Piano Regolatore Por-
tuale e del risanamento 
della Pialassa del Piombo-
ne, con separazione fisica 
delle zone vallive dalle zo-
ne portuali mediante la re-
alizzazione di una argina-
tura in terra.
Nel marzo 2009, con Deli-
bera della Giunta, la Regio-
ne Emilia Romagna ave-
va recepito l'esito positivo 
della Conferenza di servi-
zi che aveva esaminato il 
progetto di "Risanamen-
to della Piallassa Piombo-
ne" ai fini della Valutazio-
ne di Impatto Ambientale 
e da allora si è lavorato 
per avviare le procedure di 
bando per l'assegnazione 
dei lavori. Il progetto com-
prende interventi per un 
valore complessivo di 32 
milioni di Euro, già con co-
pertura finanziaria. Gli in-
terventi previsti sono fi-
nalizzati alla sistemazione 
dell'area destinata a "zo-
na ambientale", attraver-
so misure per il ripristino 
di una buona circolazione 
delle acque per il recupero 
della qualità dell'ambien-
te. Insieme a questo, che 
riguarda l'area sottoposta 

a vincolo ambientale, sarà 
possibile attuare le previ-
sioni di Piano Regolatore 
Portuale, con l'approfon-
dimento del canale Piom-
bone e il potenziamento 
della zona portuale. Que-
sto consentirà di recupe-
rare la qualità dell'am-
biente idrico di una ampia 
area, soggetta a vincolo 
paesaggistico - che ha vi-
sto negli anni un progres-
sivo degrado della propria 
ricchezza ambientale e na-
turalistica. La soluzione 
progettuale adottata pre-
vede la separazione fra zo-
na portuale e zona natu-
ralistica per mezzo di una 
arginatura, oggi non esi-
stente, e la creazione di 
una serie di canali atti a fa-
vorire l'ingresso ed il de-
flusso di acque provenien-
ti dal mare. Si ripristinerà 
così, grazie ad un ricirco-
lo idrico forzato, che oggi 
non si ha più, l'antica fun-
zione della Pialassa, iso-
lando al contempo il sito 
naturalistico dall'area por-
tuale. 
Nel progetto sono com-
presi poi l'approfondimen-
to del Canale Piombone si-
no a mt 9,4, la creazione di 
un sistema fognario/de-
purativo, condizione fon-
damentale per il ripristino 
ed il mantenimemo futuro 
della qualità delle acque - 
intervento cui si è già da-
to corso attraverso un fi-
nanziamento al Comune 
dell'importo di 1.300,000 
euro - e la ristrutturazione 
del complesso storico mo-
numentale della Fabbrica 

Vecchia e del Marchesa-
to che potrà essere realiz-
zata utilizzando le risorse 
derivanti dalle economie 
di gara.
Il progetto, vista la sua 
complessità, sarà oggetto 
di un costante monitorag-
gio che consentirà di con-
trollarne le fasi attuative, 
nel rispetto anche delle in-
dicazioni relative all'area 
interessata dal vincolo na-
turalistico-ambientale.
Dal luglio del 2007, quan-
do l'Autorità Portuale 
chiese alla Regione Emi-
lia Romagna di attivare la 
procedura di V.I.A., al mar-
zo 2009 si sono succedu-
te fasi diverse di un iter 
estremamente articola-
to che ha richiesto tempi 
lunghi, benché alla luce di 
quanto mediamente si im-
pieghi per la realizzazione 
di opere pubbliche simi-
li, si possa ritenere la tem-
pistica congrua alla com-
plessità degli interventi 
previsti nel progetto, che 
era già programmato nei 
bilanci dell'Autorità Por-
tuale dal 2005.
Entro la metà di settembre 
sarà determinato il sog-
getto che si sarà aggiudi-
cato l'intervento e si potrà 
arrivare all'avvio dei dei 
lavori che inizieranno en-
tro i primi mesi del 2011. 
Connesso all'attuazione 
del progetto del Piombo-
ne, peraltro, vi sono nuovi 
investimenti per un valo-
re complessivo di ulteriori 
19 milioni di euro, relativi 
ad interventi già program-
mati.
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In Europa la somma 
complessiva del credi-
to vantato dalle impre-
se nei confronti della 
pubblica amministra-
zione ammonta a circa 
180 miliardi di euro. Si 
tratta di cifre astrono-
miche che delineano 
una situazione divenu-
ta ormai insostenibile 
per il sistema impren-
ditoriale.
Purtroppo l'Italia si 
trova ai vertici di que-
sta "poco nobile" clas-
sifica: circa il 39% di 
questo ammontare, 
cioè 70 miliardi, è col-
locato nel nostro Pae-
se, di cui ben 40 solo 
nel servizio sanitario.
Se andiamo ad esami-
nare il dato più atten-
tamente rileviamo che 
sono le piccole e me-
die imprese quelle più 
penalizzate.
"Da tempo - afferma 
Mauro Cassani, presi-
dente provinciale della 
CNA - denunciamo le 
difficoltà sempre cre-

>
La Cna: “I ritardi nei pagamenti sono un ostacolo 
per lo sviluppo delle imprese”

SEDAR CNA  SERVIZI          E-mail: cnaservizi@ra.cna.it

Confederazione Nazionale dell’Artigianato
e della Piccola e Media Impresa
Associazione Provinciale di Ravenna

SOC. COOP. a r.l.

piccoli
trasporti

nazionali
internazionali

Trasporto 
merci in genere 
da 1 a 150 q.li 

Sede - Uffici  
Magazzino merci

Porto S. Vitale
Via Zani 8 RAVENNA

Tel. 0544/436501 
Fax 0544/436725

Da tempo - afferma Mauro Cassani, presidente provinciale della CNA - denunciamo le 
difficoltà sempre crescenti di liquidità nelle imprese 

plicata dalle banche e 
dalle poste sui bonifici 
con i quali i beneficia-
ri delle agevolazioni 
fiscali (il 36% sulle ri-
strutturazioni edili, il 
55% per il risparmio 
energetico) pagano le 
imprese esecutrici dei 
lavori. La ritenuta del 
10% sulle fatture, IVA 
compresa, riduce dra-
sticamente la liquidità 
delle imprese in una 
fase di crisi, gravan-
do ulteriormente sulla 
loro crescente difficol-
tà di accesso al credi-
to".
"Con questo iniquo 
provvedimento - con-
clude Cassani - si pe-
nalizzano fortemen-
te soprattutto quelle 
aziende che realizzano 
margini di guadagno 
inferiori al 10%, viene 
istituita un'ulteriore 
anticipazione del pre-
lievo fiscale su un red-
dito per il quale sono 
stati previsti acconti di 
imposta, viene effet-
tuata un'anticipazione 
applicata sul ricavo 
anziché sul reddito de-
terminando delle sicu-
re situazioni di credito 
fiscale. Il tutto senza 
apportare alcun contri-
buto alla lotta all'eva-
sione fiscale".

tano il 70% di tutti gli 
investimenti pubblici 
del Paese e sono una 
delle risorse prioritarie 
per il consolidamento 
e lo sviluppo del siste-
ma della piccola impre-
sa diffusa. Sappiamo 
che anche la Commis-
sione Europea - attra-
verso lo Small Busi-
ness Act - ha cercato 
di affrontare il tema 
dei ritardati pagamen-
ti. Ma i provvedimenti 
adottati - una serie di 
raccomandazioni agli 
Stati membri, e non 
impegni vincolanti di 
recepimento normati-
vo - non saranno riso-
lutivi del problema.
Le semplici raccoman-
dazioni della Commis-
sione di prevedere i 
pagamenti entro i tren-
ta giorni, sono state 
infatti raccolte sono da 
alcuni Stati membri, 
non dall'Italia. Occor-
re pertanto allinearsi 
a questi Paesi, consen-
tendo alle nostre im-
prese di beneficiare di 
un quadro normativo 
più trasparente e più 
certo".
"A tutto questo - pro-
segue ancora Gigan-
te - si aggiunge poi la 
probabile soppressio-
ne della detrazione 

del 55% sul risparmio 
energetico in scadenza 
al 31 dicembre 2010. 
Da tempo chiediamo la 
stabilizzazione di que-
sti incentivi e sarebbe 
gravissimo se doves-
sero saltare. Tali incen-
tivazioni hanno decisa-
mente contribuito alla 
crescita dell'economia 
nazionale: le detrazio-
ni del 55%, da sole, 
hanno determinato, 
nel triennio, 600.00 
domande per un volu-
me di circa 8 miliardi 
di investimenti. Non è 
in gioco solo la possi-
bilità di creare un forte 
danno per le imprese, 
ma c'è il rischio con-
creto di un forte arre-
tramento su quanto 
realizzato in questi 
anni nel campo della 
sostenibilità e dell'ef-
ficienza energetica e 
di allontanamento da-
gli ambiziosi obiettivi 
fissati dall'Unione Eu-
ropea nel campo della 
riduzione dell'inqui-
namento atmosferico 
e della salvaguardia 
dell'ambiente".
"Un ulteriore elemento 
di forte preoccupazio-
ne - aggiunge Cassani 
- è costituito dall'isti-
tuzione della ritenuta 
alla fonte del 10% ap-

scenti di liquidità nelle 
imprese, dovute prin-
cipalmente ai ritardi 
ormai insostenibili nei 
tempi di pagamento di 
clienti e committenti.
Dopo tante pressio-
ni abbiamo incassato 
qualche risultato posi-
tivo.
Nell'ultima manovra 
finanziaria governa-
tiva sono contenute 
misure che permet-
teranno alle imprese, 
a partire dal 2011, di 
compensare i crediti 
vantati nei confronti 
della pubblica ammini-
strazione (regioni, enti 
locali, enti collegati 
con il servizio sanita-
rio nazionale) con le 
somme iscritte a ruo-
lo a loro carico, quin-
di con i debiti verso il 
fisco. E' andata poi a 
regime anche la pos-
sibilità di cessione dei 
crediti alle banche. Di 
fatto, raddoppiano gli 
strumenti a disposizio-
ne delle imprese per 

velocizzare il recupero 
delle somme dovute 
dalle pubbliche ammi-
nistrazioni. Ma tutto 
ciò non basta! E' indi-
spensabile fare un più 
deciso passo in avanti 
allentando il Patto di 
Stabilità interno per 
consentire agli enti 
locali di pagare rego-
larmente le imprese e 
contestualmente di ri-
attivare gli investimen-
ti in opere pubbliche 
visto che negli ultimi 
tempi abbiamo regi-
strato una contrazione 
complessiva - su scala 
nazionale - degli inve-
stimenti degli enti lo-
cali del 60% e questo 
dato si è concretizzato 
anche nella nostra pro-
vincia con un -35% sul 
valore dei bandi e un 
-60% sul valore degli 
affidamenti".
"Gli investimenti degli 
enti locali - intervie-
ne Natalino Gigante, 
direttore della Confe-
derazione - rappresen-
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> Intervento del Comitato per il welfare di mare e Stella Maris. I casi Berkan B e Ayko 2 

Senza acqua, cibo e stipendio, 
sette marittimi si lanciano in mare
Dai primi di agosto la 
loro nave è sotto se-
questro e ferma in rada 
davanti al porto di Ra-
venna. Per protestare 
per la scarsità di cibo a 
bordo e per il mancato 
pagamento di mensili-
tà arretrate, sette ma-
rittimi (4 turchi e 3 ge-
orgiani) si sono lanciati 
in mare.
È accaduto questa mat-
tina dalla nave Berkan 
B, barttente bandiera 
panamense. I  sette 
marinai si sono lancia-
ti in mare dopo aver 
indossato le cinture di 
salvataggio. Il loro vo-
leva essere un gesto 
dimostrativo. L'allarme 
è stato lanciato dal co-
mandante della nave 
verso le 10. La Guardia 
costiera ha inviato sul 
posto una motovedetta 

e un gommone veloce 
che hanno provveduto 
al recupero dei marit-
timi, rassicurati anche 
dai contatti avviati con 
il consolato turco.
Ai marttimi sono perve-
nuti aiuti da parte della 
Stella maris e del co-
mitato territoriale del 
Welfare per la gente 
di mare, presieduto da 
Carlo Cordone.
Sulla nave pende un 
debito di 200 mila eu-
roper forniture marit-
time acquistate e mai 
pagate dalla società 
armatrice turca Bilgili 
Denizlilik Nakliyat San 
Ayi Ve Ticaret.
Nelle stesse condizio-
ni della Berkan B, è la 
Ayko 2 in sciopero da 
alcuni giorni per gli 
stessi motivi dei colle-
ghi turchi.
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SERVIZI ECOLOGIA MARE

La Società, concessionaria del servizio antinquinamento nel

Compartimento Marittimo di Ravenna, fornisce servizi di:

• Prevenzione e bonifica degli inquinamenti
marini e delle acque interne

• Ritiro e trattamento rifiuti liquidi da bordo delle navi

• Pulizia degli specchi acquei

• Bunkeraggi

L'operazione più impegnativa è stata quella che si è resa necessaria per soccorrere 
una barca a vela di 10 metri

>

Vele a pezzi e motori in avaria, 
duro lavoro per la Guardia costiera
Oltre una decina le 
chiamate di soccor-
so giunte alla Guar-
dia costiera, per 
imbarcazioni in dif-
ficoltà a causa del 
forte vento e mare 
in burrasca di fine 
agosto. Tra le pri-
me, verso le 18,45, 
quella di una barca 
a vela di Porto Gari-
baldi impossibilita-
ta a governare e con 
il motore in avaria. 
Poi gli interventi per 
sette natanti in dif-
ficoltà tra Cervia e 
Casalborsetti.
L'operazione più 
impegnativa è stata 
quella che si è resa 
necessaria per soc-
correre una barca a 
vela di 10 metri con-
dotta in solitario da 
un diportista di Ar-
genta. Nel tentativo 
di entrare nel porto 
di Ravenna, si erano 
danneggiate vele e 
motore. 
L ' i m b a r c a z i o n e 
'Principessa' è 

(n. 8 agosto 2010)

restata alla deri-
va a circa 1 miglio 
dall' imboccatura 
del porto. Alle 17,20 
è partita in soccorso 
una motovedetta: 
ma le operazioni di 
salvataggio si sono 
presentate subito 
molto complesse 
per le onde alte più 
di due metri.
'Principessa' ha 
calato l'ancora per 
non farsi trascinare 
ulteriormente dalla 
corrente e verso le 
20,45 il 50enne ve-
lista è stato portato 
in salvo.
Alle 21,20 altra chia-
mata: una imbarca-
zione era rimasta 
incagliata nell'alle-
vamento dei mitili 
al largo di Porto Ga-
ribaldi. 
A bordo padre e 
figlia dodicenne, 
veneti. Grazie alle 
istruzioni della 
Guardia costiera, la 
ragazzina è riuscita 
prima a calare l'an-

cora e poi a fornire 
attraverso il gps i 
dati esatti sulla po-
sizione. Il padre, nel 
frattempo, era stato 
messo ko da un ma-
lore.
Dopo tre ore di dif-
ficile navigazione, 
una motovedetta 
ha raggiunto il pun-
to dell'incidente e, 
alle 0,40, ha messo 
al sicuro padre e fi-
glia.
Una ventina gli in-
terventi dei vigili 
del fuoco, quando 
si è alzato un ven-
to forte con raffiche 
che hanno colpito 
soprattutto il litora-
le da Marina di Ra-
venna a Pinarella.
Molti i rami spezzati 
e gli alberi caduti, 
in particolare in Via 
Ravegnana, a Pina-
rella, Marina di Ra-
venna, Cervia e Mi-
lano Marittima. 
A lido di Classe al-
cuni lettini sono vo-
lati sugli alberi.

•	 Trasporto inerti e materiali di cava
•	 Trasporto rifiuti con motrici scarrabili, 
	 autotreni e motrici doppia trazione
•	 Trasporti eccezionali e carico tubi 
	 con piantane 
•	 Carico rifiuti e materiali vari
•	 Servizio movimento terra, scavi, 
	 demolizioni, carico merci sfuse

•	 Pulizie industriali, canalizzazioni, bonifica 
serbatoi

•	 Lavaggi a caldo di parti industriali 
	 e cassonetti R.S.U.
•	 Servizio computerizzato di individuazione
	 percorsi, smaltimenti
• 	Traffico e consegna merce al cliente
• 	 In possesso delle autorizzazioni per ogni 
	 genere di trasporto

CICLAT TRASPORTI soc. coop a.r.l.
Sede Legale: Via F. Negri, 22 48100 Ravenna Ufficio Trasporti: Via Baiona 174 Tel. 0544 453342 

Amministrazione: Tel. 0544 451027 Fax 0544 451073 - e-mail ciclattrasporti@libero.it

TRASPORTI
SEZIONE 

TRASPORTI DI CERTICHIM

AZIENDA CERTIFICATA
CERTIFICATO N. 098

NORMA UNI EN 29002

•	 TITOLARE DELLA CONCESSIONE RILASCIATA DALL’AUTORITÀ PORTUALE DI RAVENNA 
    PER L’ELIMINAZIONE DEI RESIDUI DELLE OPERAZIONI PORTUALI

Compagnia Portuale Ravenna

Un'impresa per il porto
Imbarco - Sbarco

e movimentazione merci
nel Porto di Ravenna

48100 RAVENNA - Via Antico Squero, 6 - Tel. (0544) Centralino 452863
Telefax (0544) 451190 - Telex 551017 COPORT I

E' deceduto Pietro Benedetti, 69 anni, tra i più 
noti dirigenti del porto di ravenna. Nato a Napo-
li, Bendetti ha iniziato l'attività professionale nel 
porto di Geniva. Dopo un'esperienza decennale 
da spedizioniere sulle banchine del porto ligur, 
viene assunto nel 1969 all'International Docks 
(oggi Setramar).
Benedetti è stato protagonista con Domenico 
Poggiali prima e Giuseppe Poggiali poi, della na-
scita e del consolidamento delle attività logistico-
portuali del Gruppo Setramar, ponendosi conte-
stualmente come una delle figure di riferimento 
del porto di Ravenna.
Nella Setramar è stato dirigente e amministratore 
delegato

Il porto in lutto, 
deceduto 
Pietro 
Benedetti


